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News, 
informazioni e 
curiosità 
dall’Europa 
 
Ecco una breve panoramica 
su fatti, eventi e curiosità 
di maggior interesse a 
livello europeo. 
 Per maggiori 
approfondimenti 
sull’argomento, cliccare sul 
titolo dell’articolo. 

BILANCIO DELL’UE 
 
Proposta per il periodo 2014-2020 

La proposta presentata il 29 giugno dalla Commissione 
europea per il budget comunitario 2014-2020 
prevede oltre 1.000 miliardi di euro, che corrisponde 
all'1.06% del PIL europeo. La proposta contiene una 
forte attenzione alla competitività delle imprese, in 
particolare delle PMI. L'Italia sarà ancora tra i 
principali contributori netti, ma usufruirà del 
contenimento e della razionalizzazione della spesa 
agricola, di fondi regionali focalizzati sulle regioni in 
ritardo, ma con aumento relativo anche per le regioni 
settentrionali.  
Un aumento da 54 a 80 miliardi di euro è previsto per il 
settore della ricerca e dell'innovazione, fattori 
essenziali per la competitività dell'economia europea. 
Il programma per la competitività e le PMI gestito 
direttamente da Bruxelles salirà a circa 2.4 miliardi 
euro, oltre il doppio rispetto alla dotazione attuale. 
Le risorse per le infrastrutture saliranno da 12 
miliardi a 47 miliardi di euro, e riguarderanno lo spazio, 
attraverso la finalizzazione del sistema europeo di 
navigazione satellitare Galileo, prima vera infrastruttura 
spaziale, ed EGNOS, il sistema di intensificazione del 
segnale GPS per l'area europea. 
Sui trasporti, lo sviluppo di una rete di trasporti 
transeuropea tra il 2014-2020 può generare oltre 2.9 
milioni di posti lavoro ed eliminare numerosi nodi che 
penalizzano soprattutto alcuni paesi periferici, tra cui 
l'Italia. Tra i progetti per cui sono previsti stanziamenti 
gli assi Torino - Lione, Palermo - Berlino, Genova - 
Rotterdam e la dorsale Adriatica. 
Le due politiche comuni più "classiche", quella agricola e 
quella per la coesione regionale, continueranno ad 
essere finanziate, ma in un modo sempre più collegato 
agli obiettivi generali di competitività e sostenibilità. Il 
budget per la PAC dovrebbe diminuire da 416 a 382 
miliardi, secondo la proposta europea. Quello per le 
politiche di coesione regionali dovrebbe passare, 
secondo la proposta, da 347 a 336 miliardi, e diventare 
una vera politica di investimento su tutte le regioni 
d'Europa, rafforzando il Mercato Unico, che rappresenta 
il 60-80% delle esportazioni degli Stati Membri. 
Sale infine la disponibilità per le politiche dell'UE sullo 
scenario internazionale, da 56 a 70 miliardi, con un 
accento sulla competitività delle imprese europee 
rispetto ai partners commerciali. Quanto agli interventi 
sulla gestione dei flussi migratori, i fondi 
sull'immigrazione e la gestione delle frontiere 
dovrebbero aumentare di circa il 60%. 
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dall’Europa 
 
 

 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
 
Combattere la fame nel mondo 
 
La Commissione europea (CE), l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), 
il Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo (IFAD) 
e il Programma alimentare mondiale (WFP) hanno 
firmato a fine Giugno a Roma, alla presenza della 
Commissaria alla Cooperazione internazionale e gli Aiuti 
umanitari Kristaliana Georgieva e il Commissario allo 
Sviluppo Andris Piebalgs, un nuovo quadro 
strategico per la cooperazione, volto a rafforzare la 
capacità della comunità internazionale di fornire un 
sostegno efficace, coordinato, tempestivo e sostenibile 
alla sicurezza alimentare e alla nutrizione. 
Riunendo le proprie forze i quattro partner puntano a 
sortire un maggior impatto collettivo sulla sicurezza 
alimentare mondiale. Il quadro strategico per la 
cooperazione definisce i ruoli complementari delle tre 
agenzie ONU con sede a Roma, mettendo l'accento sulla 
coerenza dei vantaggi comparativi e dei compiti 
fondamentali, destinata ad essere ulteriormente 
incentivata grazie al rafforzamento del coordinamento e 
della collaborazione. 
Il quadro strategico per la cooperazione mette in risalto 
le priorità chiave della sicurezza alimentare e 
della nutrizione, nel cui ambito la collaborazione tra i 
quattro partner si baserà sulle convergenze tra i 
rispettivi obiettivi e mandati. Infine il quadro strategico 
contribuirà a sensibilizzare e informare l'opinione 
pubblica riguardo al partenariato concluso tra la 
Commissione europea e le tre agenzie ONU con sede a 
Roma al fine di lottare contro la fame nel mondo. 
I quattro partner si sono unanimemente impegnati a 
sottoporre il quadro strategico per la cooperazione a 
un'adeguata sorveglianza e valutazione, per garantire che 
conduca a un autentico  miglioramento dell'efficienza e 
soprattutto per migliorare il benessere economico e 
sociale delle persone che  soffrono di fame cronica, che 
sono circa un miliardo. 
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News, 
informazioni e 
curiosità 
dall’Europa 
 
 

ENERGIA 
 
Forte impulso al risparmio e 
all’efficienza energetica 
 
L'energia che costa meno è quella che non consumiamo. 
È iniziato il conto alla rovescia verso l'obiettivo dell'UE di 
ridurre del 20% il consumo energetico entro il 
2020. 
Se i prossimi anni non vedranno alcun cambiamento, 
l'obiettivo sarà raggiunto soltanto per metà, cosa che 
mette a rischio la competitività, la lotta per ridurre le 
emissioni di CO2 e la sicurezza degli approvvigionamenti 
nell'UE e incide ancora pesantemente sulle bollette dei 
consumatori. Per rimediare al ritardo e riportare l'UE 
sulla strada giusta, la Commissione europea propone un 
nuovo pacchetto di misure intese a migliorare 
l'efficienza energetica.  
In sintesi, la Commissione propone le seguenti misure, 
semplici ma ambiziose: 

- obbligo giuridico per tutti gli Stati membri di 
istituire regimi di risparmio energetico: le società 
di distribuzione o di vendita di energia al 
dettaglio saranno obbligate a risparmiare ogni 
anno l'1,5% del volume delle proprie vendite, 
attuando tra i consumatori finali di energia 
interventi di efficienza energetica quali ad 
esempio il miglioramento dell'efficienza del 
sistema di riscaldamento, l'installazione di doppi 
vetri o l'isolamento dei tetti.  

- Il settore pubblico darà l'esempio: gli enti 
pubblici si impegneranno a favore della 
diffusione sul mercato di prodotti e servizi a 
basso consumo energetico sottostando 
all'obbligo legale di acquistare edifici, prodotti e 
servizi efficienti sotto il profilo energetico. Essi 
dovranno inoltre ridurre progressivamente 
l'energia consumata nei propri locali effettuando 
ogni anno i necessari lavori di rinnovo su almeno 
il 3% della superficie totale di tali locali. 

- Importanti risparmi energetici per i 
consumatori: i consumatori saranno in grado 
di gestire meglio i propri consumi energetici 
grazie ad un accesso semplice e gratuito ai dati 
riguardanti il consumo in tempo reale e 
l'evoluzione dei consumi, avvalendosi di 
contatori individuali più accurati.  

- Industria: le PMI saranno incentivate a 
sottoporsi a audit energetici e a diffondere le 
migliori pratiche, mentre le grandi imprese 
dovranno effettuare un audit del proprio 
consumo energetico che le aiuterà ad individuare 
dove è possibile ridurre i consumi. 

- Efficienza della produzione di energia: 
monitoraggio dei livelli di efficienza delle nuove 
capacità di produzione di energia e definizione di 
piani nazionali di riscaldamento e 
raffreddamento (calore e freddo) come base per 
una pianificazione sana di infrastrutture di 
riscaldamento e raffreddamento efficienti, che 
prevedano anche il recupero del calore disperso. 
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News, 
informazioni e 
curiosità 
dall’Europa 
 

ANNO UE DEL VOLONTARIATO 
 
Arriva il tour in Italia 
 
Nell'Anno Europeo delle Attività di Volontariato 
che promuovono la Cittadinanza Attiva, la Commissione 
europea ha stabilito che nelle capitali dei 27 paesi dell'UE 
si realizzasse il Tour con l'obiettivo principale di 
"diffondere i valori del volontariato e della cittadinanza 
attiva". 
In Italia il Tour, aperto a tutta la cittadinanza, si svolgerà a 
Roma dall'11 al 14 luglio e sarà ospitato negli spazi 
dell'ex Ospedale San Giovanni dell'Addolorata, in piazza 
San Giovanni in Laterano. 
L'iniziativa - una delle più significative approvate dalla 
Commissione europea nell'ambito dell'importante 
celebrazione di quest'anno - prevede numerosi eventi e 
dibattiti, la presentazione di esperienze di volontariato e di 
cittadinanza attiva e si caratterizza come un momento di 
incontro e di scambio tra i volontari, le organizzazioni di 
volontariato, di Terzo Settore e della società civile, le 
istituzioni e le aziende responsabili socialmente, ma anche 
e soprattutto come un' opportunità, per tutti coloro che 
non lo conoscono, per avvicinarsi al mondo del 
volontariato. 
Il Tour è organizzato dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali - Direzione Generale Volontariato, 
Associazionismo e Formazioni sociali (Organismo 
Nazionale di Coordinamento), in collaborazione con 
l´Osservatorio Nazionale per il Volontariato e con la 
segreteria tecnica area Europa-Mediterraneo del CSVnet. 
In ciascuna delle quattro giornate, durante la mattina sono 
previsti dibattiti con interventi di esperti (lectio 
magistralis), sui seguenti temi: 
 

- Lunedì 11 luglio - Inclusione sociale e di 
comunità 

- Martedì 12 luglio - Salute e ben-essere 
- Mercoledì 13 luglio - Beni culturali, ambiente e 

tutela del territorio 
- Giovedì 14 luglio - Dialogo interculturale 

 
L'esposizione degli esperti sarà seguita da interventi da 
parte dei partecipanti. 
Nel pomeriggio sarà dato spazio alle iniziative delle 
organizzazioni di volontariato, di Terzo Settore e di 
cittadinanza attiva, delle imprese socialmente responsabili 
e delle Amministrazioni Centrali e locali, mentre in serata 
sono previste attività di aggregazione e intrattenimento. 
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**Le news, le curiosità,  gli approfondimenti e 
le opportunità di finanziamento sono tratti 
da: 
 
http://ec.europa.eu  
http://ec.europa.eu/italia/index_it.ht
m 
http://www.europarl.it 
http://www.europportunita.it 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu 
http://euobserver.com 
http://www.euractiv.com/ 
http://www.ansa.it/europa/index.sht
ml 
http://www.europafacile.net  
http://www.welfare.gov.it  
http://www.miur.it/ 
http://www.innovazione.gov.it/ 
http://www.regione.liguria.it/ 
http://www.ansa.it/europa 
 
 

AMBIENTE 
 
Le acque europee continuano ad 
essere di buona qualità 
 
La qualità delle acque di balneazione in Europa è 
leggermente diminuita tra il 2009 e il 2010, ma il livello 
complessivo è rimasto comunque elevato. Oltre 9 zone di 
balneazione su 10 rispondono attualmente ai 
requisiti minimi. Cipro, dove il 100% delle zone di 
balneazione rispetta valori guida rigorosi, ha ottenuto il 
risultato migliore, seguito da Croazia (97,3%), Malta 
(95,4%), Grecia (94,2%) e Irlanda (90,1%). Queste cifre 
sono tratte dal rapporto sulle acque di balneazione 
(Bathing Water Report) pubblicato ogni anno dall'Agenzia 
europea dell'ambiente (AEA) e dalla Commissione 
europea, nel quale viene messa a confronto la qualità delle 
acque di oltre 21 000 zone di balneazione, sia costiere che 
interne, in tutta l'UE-27. La Commissione ha adottato 
anche nuovi segnali e simboli che saranno impiegati per 
informare il pubblico in merito alla classificazione delle 
acque e alle restrizioni alla balneazione. 
Il rapporto descrive in modo dettagliato la qualità delle 
acque di balneazione nell'UE nel corso della stagione 
balneare 2010; chi ama nuotare potrà così sapere in quali 
zone la qualità dell'acqua sarà presumibilmente buona 
anche nel 2011. Le cifre mostrano anche l'andamento della 
qualità dell'acqua a partire dal 1990. 
L'analisi si basa sui dati relativi ad oltre 21 000 
zone di balneazione designate in tutta Europa, di 
cui circa il 70% sulla costa e il resto nell'entroterra. Le zone 
possono essere classificate come: conformi ai valori 
obbligatori, conformi ai valori guida più rigorosi o non 
conformi. 
Le acque di balneazione europee devono rispettare gli 
standard definiti nella direttiva quadro sulle acque 
(2006/7/CE) adottata nel 2006, che aggiorna e semplifica 
la normativa precedente. La direttiva doveva essere 
recepita nelle legislazioni nazionali entro marzo 2008, ma 
alcuni Stati membri hanno tempo fino a dicembre 2014 
per attuarla. Nella stagione balneare 2010, 20 Stati 
membri hanno monitorato la qualità delle acque di 
balneazione secondo le nuove disposizioni e hanno 
comunicato i dati rilevati. I cittadini europei possono 
informarsi in merito alla qualità delle acque delle loro zone 
preferite controllando la pagina di WISE. Sul sito è 
possibile scaricare dati e consultare mappe interattive, 
dall'Europa nel suo complesso fino a livello della singola 
stazione di monitoraggio. Inoltre, tramite il sito Eye on 
Earth i cittadini possono comunicare lo stato dell'acqua 
nella propria zona. 
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PROGETTO PROVINTEGRA 
 
Conclusa la prima edizione del 
progetto 
 
Il 28 Giugno a Roma presso la presso la Rappresentanza 
della Commissione europea ed il 29 Giugno nella Sala 
Consiliare della Provincia della Spezia sono stati 
presentati i risultati raggiunti da Prov-integra, progetto 
realizzato da 15 province italiane tra cui la Provincia di 
Roma e la Provincia della Spezia capofila del progetto.  
 
Finanziato dal Ministero degli Interni attraverso il FEI 
(Fondo Europeo per l’integrazione di cittadini 
provenienti dai paesi terzi) e con l’assistenza tecnica 
dell’associazione Tecla, Prov-Integra è un progetto 
finalizzato alla promozione di azioni volte a favorire 
l’inserimento sociale e lavorativo di cittadini/e 
provenienti da Paesi Terzi. Il Progetto ha coinvolto su 
tutto il territorio nazionale circa 1000 immigrati e alla 
Spezia 60 stranieri cui la Provincia, attraverso gli 
sportelli del Centro per l’Impiego e i Servizi per il Lavoro, 
ha messo a disposizione una pluralità di servizi come 
l’accoglienza e l’orientamento per l’inserimento 
lavorativo, percorsi formativi mirati all’adeguamento 
delle competenze linguistiche e professionali. 
 

 
 

La Provincia della Spezia ha lavorato al progetto come 
Ente capofila insieme alle Province Alessandria, Ascoli 
Piceno, Fermo, Firenze, l’Aquila, Milano, Modena, 
Parma, Perugia, Pesaro Urbino, Pisa, Rieti, Roma, 
Torino e UPI (Unione delle Province d’Italia). 
 
Durante la giornata romana sono state presentate le 
linee guida per la realizzazione di piani provinciali per 
l’immigrazione ed il protocollo d’intesa per la 
costruzione delle commissioni lavoro all’interno dei 
consigli territoriali per l’immigrazione. E’ stato poi 
presentato il portale www.provintegra.it che oltre a 
fornire informazioni sul progetto offre diversi servizi tra 
cui il database contenente i 500 video curriculum dei 
partecipanti, uno strumento innovativo ed efficacie che 
accompagna il classico curriculum cartaceo e con il quale 
gli immigrati raccontano se stessi. Il sito sarà operativo e 
on line a breve. 
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L’Europa da vicino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
Alla Spezia si è invece svolta la cerimonia conclusiva del 
Prov-Integra e il Presidente della Provincia della Spezia 
Marino Fiasella ha consegnato agli immigrati 
coinvolti nel progetto l’attestato di 
partecipazione e un dizionario. “E’ un momento 
bellissimo - ha detto Fiasella - perché stiamo 
consegnando qualcosa che vi sarà utile per la vita. Con 
questo progetto la Provincia ha voluto cogliere una sfida 
nuova cercando di rispondere ad un bisogno vero delle 
persone. Con l’alfabetizzazione linguistica e la 
formazione si può diventare davvero cittadini e 
affrontare con più sicurezza le difficoltà che si 
incontrano in una terra straniera per inserirsi nel 
mondo del lavoro. Gli immigrati che hanno aderito al 
progetto Prov-Integra vanno ringraziati soprattutto 
perché hanno arricchito tutti noi con le loro storie 
personali. In questo modo, con il confronto e l’ascolto, 
credo sia davvero possibile affrontare seriamente e con 
efficacia il tema dell’immigrazione. Ieri a Roma ho avuto 
la soddisfazione di sapere che questo progetto sarà 
nuovamente finanziamento ed è questo un importante 
riconoscimento per i risultati ottenuti e per il lavoro 
svolto dalla Provincia della Spezia, scelta come Ente 
capofila a livello nazionale.” 
 
“Prov-Integra - ha spiegato l’Assessore provinciale al 
lavoro Ettore Antonelli - è un progetto sperimentale 
che ha dato agli immigrati la possibilità concreta di 
imparare la lingua del Paese che li ospita. Ci sono poi 
altri due aspetti molto importanti messi a punto grazie a 
Prov-Integra. Uno è dato dal fatto che la nostra 
Provincia ha elaborato e fornito alle altre Province delle 
linee guida per la gestione dell’inserimento lavorativo 
degli immigrati. L’altro invece è che abbiamo realizzato 
un vademecum dove gli stranieri possono trovare tutte 
le informazioni utili e necessarie all’inserimento nel 
nostro Paese. Uno strumento utile che spero diventi una 
buona prassi da diffondere su tutto il territorio 
nazionale.” 
 
Durante la cerimonia sono inoltre intervenuti: 
Massimo Bonati, Responsabile Progetto Prov-
Integra, Florentina Becerri, Presidente 
Cooperativa Mondo Aperto e Paolo Clemente, 
Agenzia formativa IsforCoop. 
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OPPORTUNITA’ DI FINANZIAMENTO 
COMUNITARIO 

La sezione “Opportunità di finanziamento” segnala  
alcuni bandi comunitari con alcune informazioni sintetiche. 

Per maggiori informazioni, cliccare sul titolo della sezione e nome del bando e sul titolo. 
 

Ambiente 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
STRUMENTO 
FINANZIARIO 

PER LA 
PROTEZIONE 
CIVILE 2007-

2013 

 
Migliorare la 

preparazione e la 
risposta di protezione 

civile a tutti i tipi di 
situazioni di 

emergenza, compresi 
l'inquinamento marino.  

 
Il bando è aperto a 
qualsiasi persona 

giuridica (pubblica o 
privata). 

 
2.000.000 €  
complessivi. 

 

25/07/2011 

 
 
 

Cooperazione Europe Aid 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
EIDHR - 

STRUMENTO 
EUROPEO 

PER LA 
DEMOCRAZIE 
E DI DIRITTI 

UMANI (2007-
2013) 

 
L'obiettivo è quello di 
migliorare il rispetto 

dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in 
quei paesi ed in quelle 
situazioni in cui questi 
sono più a rischio e 
dove i difensori dei 

diritti umani e le 
organizzazioni della 

società civile lavorano 
in condizioni 

estremamente difficili.  
 

 
- organizzazioni della 

società civile, 
- organizzazioni 

pubbliche e private, 
- organismi 

parlamentari nazionali, 
regionali ed 

internazionali 
- organizzazioni 
intergovernative 

regionali e 
internazionali 

 
15.700.000 € 
complessivi. 

 

01/08/2011 

 

Cooperazione Europe Aid 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
Euro Med 

Youth 
Programme 

Sostenere la 
partecipazione dei 

giovani della regione 
euro-mediterranea per 

lo sviluppo della 
società civile e della 

democrazia 

Organizzazioni non 
governative, operatori 
del settore pubblico, 

enti locali,  coinvolti nel 
settore giovanile e 
dell'istruzione non 

formale 

 
384.480 €  

complessivi. 

 
01/11/2011 
01/11/2012 
01/01/2013 

Istruzione e cultura 
 

MEDIA 
MUNDUS - 

cooperazione 
nel settore 

audiovisivo con 
i paesi terzi 

 
Sostenere progetti di 

cooperazione tra 
professionisti europei 

e professionisti dei 
paesi terzi, a reciproco 
vantaggio del settore 
audiovisivo europeo e 

di quello dei paesi 
terzi. 

 
I progetti devono 
essere eseguiti 

congiuntamente da 
professionisti europei e 

dei paesi terzi per 
essere ammissibili al 
finanziamento a titolo 

del programma 

 
5.042.215 €  
complessivi. 

 

Pre-registrazione entro 
09/09/2011 

23/09/2011 

 



 

10  

Istruzione e cultura 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
Apprendimento 
permanente – 

Invito a 
presentare 

proposte 2011 

 
Il presente invito a 

presentare proposte si 
fonda sulla decisione 

che istituisce il 
programma di 
apprendimento 

permanente, adottata 
dal Parlamento 
europeo e dal 
Consiglio il 15 

novembre 2006 
(decisione n. 

1720/2006/CE). Il 
programma riguarda il 
periodo 2007-2013. 

 
Il programma di 
apprendimento 

permanente si applica 
a tutti i tipi e livelli di 

istruzione, di 
insegnamento e di 

formazione 
professionali ed è 

accessibile a tutte le 
entità elencate 

nell'articolo 4 della 
decisione 

 
1.065.000.000 € 

Complessivi. 

 
16 settembre 2011 

Gioventù in azione 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
INVITO A 

PRESENTARE 
PROPOSTE 
EAC/57/10 

 
Per il 2011, le priorità 

sono le seguenti: 
 

- l'anno europeo del 
volontariato 

- disoccupazione 
giovanile 

- una crescita capace 
di integrare 

- sfide globali 
dell'ambiente e 

mutamenti climatici 
- creatività e spirito 

imprenditoriale 
- l'anno della gioventù 

EU-Cina 

 
organizzazioni senza 
scopo di lucro o non 

governative 
 

organismi pubblici 
locali e/o regionali 

 
gruppi giovanili 

informali 
 

enti attivi a livello 
europeo nel campo 

della gioventù 
 

organizzazioni 
internazionali senza 

scopo di lucro 
 

 
Differenziate per le 

varie azioni previste. 

 
A seconda delle azioni 
interessate fino al 31 

Luglio 2011 

Programma quadro per la competitività 
Bandi Obiettivi Soggetti 

destinatari 
Risorse 

Finanziarie 
Scadenza 

 
NETWORKING 

AND 
FINANCING 

PROCUREME
NT 

 

 
L'obiettivo delle attività 

finanziate dal 
presente invito è 

quello di sostenere gli 
appalti pubblici per 

l'acquisto di prodotti e 
servizi innovativi in 
settori strategici. 

 
Sono ritenute 

ammissibili le domande 
presentate da entità 
giuridiche stabilite in: 

1)  Stati membri 
dell'UE; 

2) Islanda, 
Liechtenstein, 

Norvegia, 
3) Croazia, ex 

Repubblica iugoslava 
di Macedonia, Turchia, 
Serbia, Montenegro, 

Albania e Israele 
 

 
15.000.000 €. 
complessivi 

 
27/09/2011 
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OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO  

NAZIONALI E REGIONALI 
La sezione “Opportunità di finanziamento” segnala alcuni bandi  

a carattere nazionale e regionale.   
Per maggiori informazioni, cliccare sul nome dell’ente finanziatore. 

 
 
 

Ente Descrizione Scadenza Beneficiari 
 

Segretariato 
Tecnico 

Congiunto 
del Programma 
Operativo Italia-

Francia 
“Marittimo” 

 
 

 
Avviso pubblico per la presentazione di PROGETTI 

SEMPLICI. 
 

Iniziative mirate su temi specifici, 
che rappresentano ambiti di intervento significativi ai fini 

di una maggiore competitività e 
attrattività dell’area di cooperazione nel contesto 

mediterraneo 

 
termini per la 
presentazione 

delle 
domande:  
18 Luglio 

2011 

 
Possono 

partecipare al 
presente Avviso 
tutti i soggetti 

ammissibili come 
definito dal PO e 

dalla 
documentazione di 

Programma 
(Manuale d’Uso), 

con sede 
legale o operativa 

nell’area di 
cooperazione. 
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PROGETTO SE.RE.NA. 
 
Fai del mare la tua professione 
 
La Provincia apre un bando per 15 borse di tirocinio 
destinate ai diplomati degli istituti tecnici e 
professionali, ai qualificati nei percorsi triennali degli 
enti di formazione accreditati e degli istituti 
professionali, agli studenti iscritti all’Università o 
già laureati iscritti ai Centri per l’Impiego della 
Provincia della Spezia con età non superiore ai 30 
anni. 
 
L’evento rientra nell’ambito di Se.Re.Na, progetto 
europeo di cui la Provincia della Spezia è capofila, 
finanziato dal Programma comunitario di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Marittimo e che si 
occupa principalmente di tre ambiti tematici mettendoli 
in relazione tra loro: la nautica, i servizi per il lavoro e la 
formazione professionale. 
 
I tirocini si possono richiedere entro il 31 Luglio 
2011. 
 
Per maggiori info: 
http://www.progettoserena.eu/index.php?page=default
&id=162&lang=it 
 
 
 
 

Provincia della 
Spezia, 
Provincia 
d’Europa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

13  

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovani in 
Europa 
 
 

 

 

 TESSERA SANITARIA 
 
Portatela anche in vacanza 
 
Estate, tempo di vacanze. Pensate di recarvi in un paese 
dell’UE prossimamente? In tal caso non dimenticate di 
portare con voi la vostra tessera europea di 
assicurazione malattia. 
La tessera vi può far risparmiare tempo, fastidi e denaro 
se vi ammalate o avete un infortunio mentre vi trovate 
all’estero. Stando alle cifre pubblicate dalla 
Commissione europea sono in circolazione quasi 185 
milioni di tessere, note in Italia come Tessere sanitarie 
o Carta regionale dei Servizi, ad esempio in Lombardia. 
La tessera europea di assicurazione malattia rende più 
agevole per le persone assicurate in uno dei 27 Stati 
membri dell’Unione europea, ma anche in Svizzera, 
Islanda, Liechtenstein e Norvegia, l’accesso ai servizi 
sanitari in questi paesi, anche durante le vacanze. La 
tessera assicura garantisce l’accesso all’assistenza 
pubblica (medico, farmacia o ospedale) delle persone 
assicurate nel paese che visitano. Se hanno ricevuto un 
trattamento in un paese che fattura l’assistenza 
sanitaria saranno rimborsati al loro ritorno a casa. 
L’idea è che le persone hanno diritto a ricevere 
l’assistenza di cui hanno bisogno per continuare il loro 
soggiorno. Risulta che certi siti web offrono la tessera 
europea di assicurazione malattia a pagamento. 
È utile sapere invece che la tessera è fornita a titolo 
gratuito dalle autorità sanitaria locale.  
 
Per maggiori informazioni isitate il sito: 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=563&langId
=it 
 
Qui vengono fornite tutte le informazioni utili su ogni 
Paese. In caso di necessità si può ricevere il trattamento 
di cui si ha bisogno per continuare le vacanze senza 
dover tornare al paese d’origine per farvi curare. La 
tessera rende più agevole l’accesso alle cure mediche nel 
luogo in cui ci si trova, se tali cure sono disponibili, e 
rende più facile il rimborso se si è dovuto pagare le cure 
anticipatamente. 
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Glossario 
Europeo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL BILANCIO DELL’UE 
 
Come funziona? 
 
Il bilancio annuale dell'Unione europea è di dimensioni 
limitate: corrisponde solo all'1% della ricchezza 
prodotta ogni anno dai paesi dell'UE. In termini di 
spesa pro capite, si tratta di 235 euro per cittadino. Ciò 
nonostante il bilancio aiuta i Paesi membri a 
raggiungere gli obiettivi comuni, risparmiando delle 
risorse. La maggior parte di quel denaro infatti è spesa 
per migliorare le condizioni di vita dei cittadini e delle 
comunità locali dell'UE, ed è diretta in particolare verso 
le regioni e le categorie sociali meno ricche, o destinata 
alla creazione di posti di lavoro e a stimolare la crescita 
in tutta l'Unione. 
Per decidere quanto e come l'UE debba spendere si 
segue una procedura democratica: la Commissione 
europea presenta ogni anno una proposta per ciascun 
settore d'intervento e ciascun programma, ma sono i 
nostri rappresentanti eletti al Parlamento europeo e il 
Consiglio dell'Unione europea a prendere la decisione 
finale sui piani di spesa dell'anno che viene. Una volta 
che il denaro stanziato è stato speso, la Commissione 
deve renderne conto al Parlamento europeo; la spesa è 
anche sottoposta al controllo della Corte dei conti 
europea. 
Il denaro è destinato a diversi usi: serve a conferire 
nuove competenze ai lavoratori grazie alla formazione e 
a stimolare le imprese affinché innovino e creino posti 
di lavoro; contribuisce alla tutela dell'ambiente naturale 
e a migliorare la qualità della nostra vita grazie agli 
investimenti per lo sviluppo rurale e regionale; finanzia 
strade, ferrovie, ponti, condutture  per il trasporto 
dell'energia e gasdotti che collegano i luoghi più remoti 
dell'UE; sostiene la diversità culturale e gli scambi nel 
campo dell'istruzione e consente interventi d'emergenza 
in caso di inondazioni o terremoti. 
E' altresì importante sottolineare che in generale, l'UE 
ha il mandato di intervenire e spendere denaro 
solo nei settori in cui conviene che gli Stati 
membri mettano in comune le risorse. I 
programmi di ricerca scientifica sono una voce 
importante della spesa destinata a rendere competitiva 
l'economia europea in un mondo globalizzato. La spesa 
per la ricerca privilegia i progetti integrati e paneuropei 
che mettono in comune gli sforzi e le conoscenze degli 
scienziati di diversi paesi dell'UE, in modo da realizzare 
economie di scala. Sono tanti i settori di ricerca che 
beneficiano di finanziamenti dell'UE: fra questi, la 
salute, l'alimentazione, la biotecnologia, le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, le 
nanotecnologie, l'energia, l'ambiente, i trasporti, la 
sicurezza e lo spazio. 
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Trova l’Europa 

 
Portale dell’Unione Europea  
http://europa.eu/ 
 
Portale della Rappresentanza della CE in Italia 
http://ec.europa.eu/italia/index_it.htm 
 
News dall’Europa  
http://europa.eu/geninfo/whatsnew_en.htm 
 
Parlamento Europeo 
www.europarl.europa.eu 
 
Parlamento Europeo in Italia  
http://www.europarl.it/ 
 
Consiglio d’Europa 
http://www.consilium.europa.eu/ 
 
Commissione Europea 
http://ec.europa.eu 
 
Portale Italiano Europe-Direct 
http://www.europe-direct.net/ 
 
Progetto Opportunità delle Regioni in Europa 
http://www.europportunita.it/Default.aspx 
 
Corte di Giustizia e Tribunale di primo grado 
http://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/ 
 
Corte dei Conti 
http://eca.europa.eu/portal/page/portal/eca_main_pag
es/splash_page 
 
Mediatore Europeo 
http://www.ombudsman.europa.eu/home/it/default.ht
m 
 
Garante europeo per la protezione dei dati 
http://www.edps.europa.eu/EDPSWEB/edps/lang/it/H
ome 
 
Eurostat 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/eur
ostat/home 
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ANTENNA EUROPE 
DIRECT DELLA 
PROVINCIA DELLA 
SPEZIA  
 
Via V. Veneto, 2 
19124 La Spezia 
Tel: 0187.742.361-229 Fax: 0187. 
742.360 
Email: europe.direct@provincia.sp.it  
Web:www.provincia.sp.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ha curato ED News: 

ED NEWS è un servizio del Settore Politiche 
Economiche e dell’Istruzione della Provincia 
della Spezia, Servizio Politiche Comunitarie  e 
Antenna Europe Direct  
 
 
 


